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 Vista la determina n. 74 del 21 gennaio 2019, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 42 del 19 feb-
braio 2019 con la quale è stato autorizzato il trasferimento 
di titolarità alla società Mylan S.p.a. con variazione della 
denominazione del medicinale in «Aprepitant Mylan»; 

 Vista la domanda presentata in data 14 marzo 2019 con 
la quale la società Mylan S.p.a. ha chiesto la riclassifi-
cazione dalla classe C(nn) alla classe H del medicinale 
«Aprepitant Mylan» relativamente alle confezioni aventi 
A.I.C. n. 045363064; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8 maggio 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 22 maggio 2019; 

 Vista la deliberazione n. 19 del 7 agosto 2019 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale APREPITANT MYLAN nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  

 1 capsula da 125 mg e 2 capsule da 80 mg in bli-
ster PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045363064 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 41,72; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 68,85. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in 
associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al cer-
tificato di protezione complementare, la classificazione di 
cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Aprepitant Mylan» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Aprepitant Mylan» è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - oncolo-
go, pediatra (RRL).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclu-
sivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di pro-
prietà industriale relativi al medicinale di riferimen-
to e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A05801

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  20 maggio 2019 .

      Modifica del programma operativo complementare 
«Governance e capacità istituzionale 2014-2020» (Delibe-
ra CIPE n. 47 del 2016).     (Delibera n. 31/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-
sizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento eu-
ropei (SIE) 2014/2020; 
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 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coe-
sione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, che ai commi 240, 241, 242 e 245 
dell’art. 1 disciplina i criteri di cofinanziamento dei pro-
grammi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo mo-
nitoraggio, nonché i criteri di finanziamento degli inter-
venti complementari rispetto ai programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 del-
la sopracitata legge n. 147 del 2013, come modificato 
dall’art. 1, comma 668, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, che ha previsto il finanziamento dei Programmi 
di azione e coesione a valere sulle disponibilità del Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 
1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso stabilita 
per il periodo di programmazione 2014-2020 dalla Tabel-
la E allegata al bilancio dello Stato, al netto delle asse-
gnazioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale 
ai Programmi operativi nazionali e regionali finanziati dai 
Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 del-
la sopracitata legge n. 147 del 2013 come modificato 
dall’art. 1, comma 670, della citata legge 23 dicembre 
2014, n. 190, il quale ha previsto che il monitoraggio de-
gli interventi complementari finanziati dal citato Fondo 
di rotazione, sia assicurato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato (MEF/RGS), attraverso le specifiche funzio-

nalità del proprio sistema informativo, come successiva-
mente specificate dalla circolare MEF/RGS del 30 aprile 
2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del rego-
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-
strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 1° giugno 2018 con il quale allo stesso Mini-
stro è conferito l’incarico per il Sud e il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante 
la delega di funzioni in materia di coesione territoriale al 
Ministro stesso; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 8 del 2015, re-
cante la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera n. 18 del 2014 - dell’Accordo di 
partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione ese-
cutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione euro-
pea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per il 
periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la propria delibera n. 10 del 2015 con-
cernente la definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo 
di programmazione 2014-2020 e, in particolare, il pun-
to 2 il quale stabilisce che gli interventi complementari 
siano previsti nell’ambito di programmi di azione e co-
esione, finanziati con le disponibilità del Fondo di ro-
tazione, i cui contenuti sono definiti in partenariato tra 
le Amministrazioni nazionali aventi responsabilità di 
coordinamento dei Fondi SIE e le singole Amministra-
zioni interessate, sotto il coordinamento dell’Autorità 
politica delegata per le politiche di coesione territoriale, 
prevedendo inoltre che i programmi di azione e coesione 
siano adottati con delibera di questo Comitato, sentita 
la Conferenza Stato-Regioni, su proposta dell’Ammini-
strazione centrale avente il coordinamento dei Fondi SIE 
di riferimento, in partenariato con le regioni interessate, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 47 del 2016 con 
la quale è stato approvato il Programma operativo com-
plementare di azione e coesione «Governance e capaci-
tà istituzionale» 2014-2020 alla cui attuazione provvede 
l’Agenzia per la coesione territoriale; 

 Vista la delibera CIPE n. 51 del 2018 che, in modifica 
della citata delibera n. 10 del 2015, ha previsto la possibi-
lità per le amministrazioni titolari di Programmi operativi 
europei di ridurre il tasso di cofinanziamento nazionale 
nel rispetto dei limiti minimi previsti dall’art. 120 del re-
golamento (UE) n. 1303 del 2013; 
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 Tenuto conto che a seguito della riprogrammazione del 
PON «Governance e capacità istituzionale» 2014-2020 
oggetto di decisione C(2018) 7639 del 13 novembre 
2018, avente come effetto una riduzione del tasso di co-
finanziamento nazionale del PON per complessivi euro 
46.944.674,00 (di cui euro 39.600.676,00 con riferimen-
to alle regioni meno sviluppate e euro 7.343.998,00 con 
riferimento alle regioni in transizione) ai sensi del punto 
1.1 della delibera CIPE n. 10 del 2015 come modificato 
dalla delibera CIPE n. 51 del 2018, le risorse liberate, 
afferenti al Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della citata 
legge n. 183 del 1987, possono essere destinate all’im-
plementazione del Programma operativo complementare 
di azione e coesione «Governance e capacità istituziona-
le» 2014-2020; 

 Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 928-P 
del 13 maggio 2019 e l’allegata nota informativa pre-
disposta dal Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri con la qua-
le viene proposto di modificare il Programma operativo 
complementare di azione e coesione «Governance e ca-
pacità istituzionale» 2014-2020 con l‘aumento della do-
tazione finanziaria, per complessivi euro 46.944.674,00 
(di cui euro 6.100.000,00 in favore dell’Asse tematico I 
«Modernizzazione e digitalizzazione della PA» ed euro 
40.844.674,00 in favore dell’Asse tematico II «Rafforza-
mento della governance delle politiche e dell’attuazione 
dei programmi di investimento pubblici») da destinare 
alle regioni meno sviluppate e alle regioni in transizione 
secondo le quote sopra indicate; 

 Tenuto conto che la proposta prevede anche la modifi-
ca del testo del Programma ed in particolare l’implemen-
tazione dei due assi tematici con azioni più specifiche, 
l’individuazione di un nuovo Organismo intermedio nella 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, l’inserimento di una tabella di indi-
catori di    output    e l’aggiornamento dei mutati riferimenti 
normativi attinenti l’ambito operativo dell’Agenzia per 
la coesione territoriale, responsabile della gestione e del 
controllo del Programma; 

 Considerato che la citata modifica del programma ri-
mane subordinata al parere favorevole della Conferenza 
Stato-Regioni, non ancora reso; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo Comitato; 

 Vista la nota prot. n. 2794-P del 20 maggio 2019 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base della presen-
te seduta; 

 Acquisita la prescritta intesa sul programma con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 1. È approvata la modifica del Programma operativo 
complementare «Governance e capacità istituzionale» 
2014-2020 alla cui attuazione provvede l’Agenzia per la 
coesione territoriale, allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante. 

 2. Il valore complessivo del Programma operativo 
complementare è pari a euro 294.143.873,00 a valere sul-
le risorse del Fondo di rotazione di cui alla citata legge 
n. 183 del 1987, come di seguito articolato:   

 Assi tematici  Dotazione finanziaria 
(in euro) 

 Asse tematico 1
Modernizzazione digitalizza-
zione della PA 

 143.100.000,00 

 Asse tematico 2
Rafforzamento della gover-
nance delle politiche e dell’at-
tuazione dei programmi di 
investimento pubblici 

 141.344.674,00 

  Assistenza tecnica  9.699.199,00 

 Totale  294.143.873,00 

   

 Il programma nella Sezione 2b (tavole finanziarie) 
contiene un piano finanziario distinto per anno e un cro-
noprogramma di spesa dal 2016 al 2023. 

 3. L’ammontare delle risorse previste per l’assistenza 
tecnica costituisce limite di spesa; l’Amministrazione ti-
tolare del Programma avrà cura di assicurare che l’uti-
lizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamen-
te necessari alle esigenze funzionali alla gestione del 
Programma. 

 4. L’ambito territoriale di riferimento della quota ag-
giuntiva di euro 46.944.674,00 è relativo alle regioni 
meno sviluppate e alle regioni in transizione. 

 5. Si applica per ciò che attiene all’erogazione di risor-
se e alle disposizioni attuative e di monitoraggio quanto 
disposto dalla delibera di questo Comitato n. 47 del 2016. 

 6. L’Amministrazione titolare presenterà al Comitato, 
eventualmente su richiesta, una relazione sull’attuazione 
del Programma. 

 Roma, 20 maggio 2019 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: CRIPPA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1197
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